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Zygmunt Bauman riflette sull’incertezza dell’uomo contemporaneo sottolineando come “gli 

uomini e le donne postmoderni scambiano una parte delle loro possibilità di sicurezza per un 

po’ di felicità”. Essi hanno cominciato a trasformare lo spazio in cui bisogna costruire 

l’identità in un deserto. “Più è facile lasciare un’orma, più è facile cancellarla. Basta un 

soffio di vento. E i deserti sono posti ventosi”. Alla concezione di Bauman si affiancano le 

considerazioni del filosofo e psicoanalista Umberto Galimberti il quale, nella sua disamina, va 

ad affrontare il nichilismo che attualmente affligge i giovani invasi da questo ospite 

inquietante che “penetra nei loro sentimenti, confonde i loro pensieri, cancella prospettive ed 

orizzonti, fiacca la loro anima, intristisce le loro passioni rendendole esangui”. Per opporsi a 

questo stato di cose Galimberti consiglia alle nuove generazioni di incuriosirsi alle proprie 

capacità e di appassionarsi al proprio sé. Partendo dalle riflessioni di Bauman e di Galimberti 

ci siamo chiesti, in quanto psicoterapeuti in formazione immersi in una società in 

trasformazione e talvolta incerta, quale potrebbe essere il nostro ruolo lavorativo nella società 

odierna. A tal proposito è stata condotta un’indagine che ha coinvolto un campione di circa 

ottanta futuri terapeuti, allievi dell’IMePS di Napoli. Ai nostri colleghi è stato chiesto di 

selezionare un’immagine ed una frase che rappresentassero il modo in cui essi immaginano il 

loro futuro lavorativo da qui a dieci anni. In seguito alla raccolta del materiale si è proceduto 

alla realizzazione di un collage fotografico. Nel nostro lavoro verranno presentati i risultati di 

questa indagine. Il futuro per gli psicoterapeuti in formazione sarà visto come una “minaccia” 

o come una “possibilità”? Quali saranno gli scenari possibili per i futuri psicoterapeuti? 

 

 

 


